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VERDE URBANO A MEDA: SERVE UNA STRATEGIA

Nell'affrontare il tema della tutela e dello sviluppo del verde urbano il gruppo di Impulsi-
Sostenibilità e Solidarietà ha posto recentemente l'attenzione sulla necessità che sul nostro
territorio fortemente urbanizzato (con una densità abitativa di 2824 abitanti per kmq e un
consumo di suolo pari al 52%) si rispettino gli obblighi e le enunciazioni che la legge 14
gennaio 2013, n.10, intitolata Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani impone,
seppur senza sanzioni, ai comuni con più di 15000 abitanti, Meda compresa.

Sinora a Meda, invece di dare piena rispondenza alla menzionata legge, si preferisce
percorrere soluzioni improvvisate quali quelle che hanno portato nello scorso novembre alla
decisione di far tagliare una dozzina di pini in buone condizioni lungo la via Trieste e in via
Cialdini, angolo via Tiziano.

Il tutto senza nemmeno un parere tecnico qualificato. Anche la successiva piantumazione con
alberi giovani non ha certo compensato il danno causato dall’abbattimento di alberi adulti. Il
taglio è stato generalmente ritenuto eccessivo e privo di adeguate informazioni alla cittadinanza
e ha indotto le minoranze, presenti in Consiglio comunale, a protocollare una mozione che,
riprendendo quella presentata da Sinistra e Ambiente, purtroppo rimasta inapplicata anche se
approvata il 15-12-2016 dal Consiglio Comunale, impegni il sindaco e la giunta alla stesura di
un regolamento del verde pubblico e privato. 

Il 30 gennaio 2020 la nuova mozione è stata condivisa e votata all'unanimità, senza però
definire una data certa d'avvio della procedura. Noi riteniamo che, per quanto indispensabile, il
regolamento del verde rappresenti, come piano delle regole, solo una parte, sicuramente la più
delicata per via delle questioni disciplinari e prescrittive che richiedono equilibrio ed intelligenza,
di una strategia che prevede altri dispositivi per una corretta progettazione e per una gestione
sostenibile ambientalmente, economicamente e socialmente del verde urbano.

Questi ulteriori strumenti, non alternativi ma complementari, individuati dal Comitato per lo
Sviluppo del verde pubblico, istituito ai sensi dell’art. 3 della legge per monitorarne
l'applicazione e promuoverne l'attuazione, sono: il Censimento del Verde, strumento conoscitivo
essenziale per il bilancio arboreo (art.2), per la programmazione dei servizi, per la progettazione
e per la stima degli investimenti economici. 

Il Sistema Informativo del Verde, strumento volontario per la gestione informatizzata dei dati
inventariati e il Piano Comunale del Verde che è lo strumento che, oltre a disegnare una
visione strategica dell’assetto naturale della città, definisce i principi e fissa i criteri d’indirizzo
per la realizzazione di aree verdi pubbliche nell’arco della futura pianificazione urbanistica
generale (art. 6, comma 1 lettera e della Legge 10/2013). E' evidente a questo punto che a tutti i
soggetti direttamente coinvolti, come il municipio, e a quelli che si sentissero chiamati in causa,
come i gruppi d’interesse locali e i cittadini attivi sull’ambiente, sarà chiesto uno sforzo
anzitutto nell'approccio che non potrà non prescindere dalla prospettiva, dagli obiettivi e dalla
metodologia delineati dalla strategia. 

In secondo luogo nello stanziamento di risorse che a regime dovrà auspicabilmente essere pari
al 3% del bilancio ordinario comunale.
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Per far sì che i costi d'avvio si evolvano in investimenti produttivi (affermazione verificata e
avvalorata in numerose pubblicazioni e convegni scientifici), occorrerà inevitabilmente investire
nelle persone; in tutte quelle attente e interessate all'ambiente e più in generale alla collettività e
disposte a collaborare e a essere utili.

All'amministrazione il compito di individuare le più preparate professionalmente e quindi a
separare, a nostro avviso, l'ufficio ecologia/ambiente dall’Area Infrastrutture e Gestione del
Territorio da cui oggi dipende, nominando, se le condizioni di legge lo permettessero, un
responsabile del servizio verde che abbia competenze tecniche in materia (un dottore
agronomo o forestale) o se ciò non fosse attualmente possibile, in attesa di pubblicare il bando,
si formino uno o più tecnici del verde tra coloro che si proponessero per il ruolo. 

Perché la sfida sia accettabile e i risultati attesi alla portata, sarà importante ricercare la
collaborazione del Comitato per lo Sviluppo che per legge deve supportare i comuni; si utilizzi la
comunicazione per sensibilizzare i cittadini mediante azioni mirate e differenziate a seconda dei
soggetti. 

Decisivo sarà il loro attivo coinvolgimento, come pure delle scuole, dei gruppi, delle
associazioni, dell'ente parco Groane-Brughiera nella gestione e valorizzazione partecipata di
questo importante bene comune.

Ci auguriamo che si giunga al prossimo 21 novembre, Giornata Nazionale degli Alberi, senza
altri inutili e dannosi tagli affinché possa anche a Meda essere celebrata con un effettiva e
concreta volontà di tutela e con azioni reali che accrescano e proteggano il nostro patrimonio
arboreo.

Esistono dunque opportunità innovative che andrebbero colte e applicate anche se sinora a
Meda, continua a mancare, tanto nelle discussioni che nelle decisioni, la consapevolezza
dell'importanza di una politica ambientale pubblica non separata da quelle di controllo dello
sviluppo economico.

Meda 3-2-2020

Per il gruppo di IMPULSI – SOSTENIBILITÀ e SOLIDARIETÀ

I portavoce

Gianluigi Cambiaghi

Alberto Colombo
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